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29 Maggio 2011 

Rotary Club Oltrepò 

BOLLETTINO SETTIMANALE n° 28

Conviviali : 2° e 4° giovedi' del mese - Caminetti : 1° e 3° giovedì presso Ristorante Corte Montini 
Via Emilia, 19 - 27046 Santa Giuletta (Pv) - tel. 0383.899382 - www.rotarycluboltrepo.it 

e-mail : Presidente : gigal50@hotmail.com - Segretario : rovatima@alice.it 

PRESIDENTE GALAZZO—2010 2011 

Il programma del mese di Giugno 2011 

Giovedì 5 Maggio il Caminetto, orfano della conversazione sulla nuova Conciliazione che si 
terrà il 12, ha visto partecipare un buon numero di Soci ad un’estemporanea discussione sui 
recenti accadimenti Pakistani per i quali è avvenuta l’eliminazione di Osama Bin Laden. 
La discussione si è poi spostata su avvenimenti di nostrana attualità. Ottima partecipazione di 
pubblico invece per la prevista conversazione, condotta dal nostro Vittorio Mangiarotti, sul 
tema già introdotto, sul numero scorso, della nuova Conciliazione. E veniamo alla serata del 
19 Maggio in cui, archiviato il forfait dell’Amministratore locale, impegnato in problematiche di 
ballottaggio, la serata è stata brillantemente dedicata alla relazione della Prof.ssa Renata 
Crotti, già nostra ospite in altra occasione, vertente sulla nostra prestigiosa Università. 

Oltre alle interes-
santi note stori-
che della nostra 
Istituzione è sta-
to dato ampio 
risalto alla nuova 
associazione EX 
Alunni di cui tro-
vate nel seguito 
notizie su una 
auspicabile iscri-
zione da parte 
degli aventi dirit-
to. 

Infine diamo nota dell’ultima serata Conviviale del 26 Maggio in cui il Dr Daniele Bosone, Se-
natore della Repubblica, ci ha intrattenuto sul tema: la politica ai giorni nostri. Serve ancora 
ad alimentare i sogni della gente comune? E’ seguito ampio e interessato dibattito. 

Data Ora Avvenimento

Giovedì 2 Giugno 
2011

Nessuna riunione. Partenza per Salisburgo e Carinzia.

Giovedì 9 Giugno 
2011

20,15 Riunione conviviale interclub con Inner Wheel Club Oltrepò. Rela-
tore della serata sarà il Prof. Francesco Rigano – Ordinario di Di-
ritto Costituzionale Unipv – che ci parlerà della nostra Costituzio-
ne.

Giovedì 16 Giugno 
2011

21,15 Riunione di caminetto. Il Dott. Bassani illustrerà nuovi aspetti del 
FAI.

Sabato 25 Giugno 
2011

20,15 PASSAGGIO DELLE CONSEGNE tra il Presidente uscente Gino 
Galazzo e quello entrante Enrico Beolchini.
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Cari amici Rotariani,

mi trovavo a passare per Assisi la scorsa Domenica delle Palme e ho capito cosa vuol 
dire, per noi rotariani, fare squadra. Da molti mesi i dieci Governatori dei Distretti italia-
ni stavano lavorando su quell’evento che ha preso il nome di “SORELLA ACQUA”: 
voleva essere un messaggio che il Rotary intendeva mandare su un argomento di 
grande importanza, quello appunto dell’acqua, coinvolgendo i massimi esponenti del 
Rotary International e della Rotary Foundation nonché delle principali Agenzie che si 
occupano, a livello mondiale, del problema. L’evento ha avuto una lunga gestazione, 
durante la quale c’è stato un confronto critico e determinato da parte di tutti e dieci i 
Distretti italiani, e i Governatori non si sono trovati sempre d’accordo su ogni cosa. Ma 
nel momento in cui l’evento ha preso forma e si è animato e i Governatori si sono pre-
sentati sul campo, l’effetto è stato straordinario. Il Rotary Italiano aveva fatto squadra. 
Ma è solo un semplice effetto? 
Non vi nascondo di aver sentito, forte, l’orgoglio dell’appartenenza, ma, superata 
l’emozione, si è fatta strada una riflessione: fare squadra è solo un modo di dire? 
Il Rotary non annulla le caratteristiche personali di ciascuno di noi, anzi, le ricerca, le 
riconosce, le stimola perché, lo abbiamo più volte detto, la nostra forza sta proprio 
nella “diversità”, ma i valori fondamentali su cui si regge il nostro sodalizio da più di un 
secolo non vanno persi di vista. 
Il tempo passa e le cose cambiano, la società in cui viviamo cambia e anche il rapporto 
con il sistema Rotary risente della difficoltà a definire le nuove regole che rispettino 
questi cambiamenti.
Il confronto critico, attento e costante è la migliore risposta a quella “centralità” più volte 
richiamata e stimolata, un sereno confronto che comporti la riscoperta di un genuino 
rapporto con il sistema. 
Perché l’azione rotariana, che in definitiva rappresenta il nostro obbiettivo principale 
necessita di forza, di coraggio, di determinazione che solo una buona squadra sa e-
sprimere.  
Il nostro distretto ha saputo ben interpretare questo aspetto mettendo a segno numero-
sissimi risultati di grande rilievo rotariano, non ultimo quello relativo alle contribuzioni 
alla Rotary Foundation.  
Cari Amici, ci stiamo velocemente avvicinando all’appuntamento congressuale per il 
quale il vostro “Governatore di passaggio” sta lavorando. 

È l’atteso momento di sintesi per tentare di dare 
una risposta ai tanti 
“secondo voi…..” che ho 
disseminato lungo il mio 
anno.  
Un caro abbraccio.

Riguardo al Rotaract ricordo a tutti che il nostro Rotaract Oltrepo’ si trova da qualche tempo 
in una forma di quiescenza comatosa che in parole povere significa totale inesistenza. Come 
si è arrivati a questo punto è cosa da valutare attentamente. Se avremo ancora intenzione di 
dedicare tempo ed energie a codesto progetto occorrerà ripensare attentamente a come far 
lievitare lo spirito Rotariano nei nostri giovani, a come coltivarlo e a farlo fruttare nell’età più 
matura.
C’è da dire che tutto ormai procede più velocemente tranne la velocizzazione delle carriere in 
tutti i sensi ( a parte le sempre lodevoli eccezioni). 
Ma dove sono finiti i giovani che appartenevano al Rotaract, nessuno dei quali mi risulta sia 
entrato nelle fila di qualche RC, ovviamente non di quello paterno. 
Eh si! Uno dei problemi è proprio che del Rotaract hanno fatto parte esclusivamente figli di 
Rotariani. Questo acuisce la “chiusura” della nostra associazione, almeno questa è secondo 
me la percezione che se ne può avere all’esterno, e non ne favorisce certo “l’appeal” verso le 
generazioni più giovani. 
Il problema territoriale, che in parte rappresenta poi una delle nostre difficoltà, è ancora più 
sensibile per i giovani. Dato che la maggior parte dei Soci frequentanti il RC Oltrepò sono di 
Pavia, gli eventuali figli di questi Soci come potrebbero legarsi ad un territorio tutto sommato 
estraneo? Vorrei provocare con questa domanda e spero che qualcuno mi risponda. RM 

Si è svolto l’annuale 
congresso del Rotaract 
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La storia inizia nel 1992, quando 45 paesi africani creano la società RASCOM per disporre di un satelli-
te africano e fare abbassare i costi delle comunicazioni sul continente. 
Telefonare da e verso l’Africa presentava allora le tariffe più care al mondo, perché esisteva un’imposta 
di 500 milioni di dollari che ogni anno l’Europa incassava sulle conversazioni telefoniche, anche all’interno 
di uno stesso paese africano, per il passaggio delle comunicazioni sui satelliti europei come Intelsat. 
In buona sostanza, il satellite africano veniva a costare 400 milioni di dollari da sborsare una tantum, e non 
bisognava versare ogni anno 500 milioni per avere in affitto i satelliti. Chi è quel banchiere che non finan-
zierebbe un tale progetto? 
Ma l’equazione più difficile da risolvere era: come può lo schiavo affrancarsi dallo sfruttamento servile del 
suo padrone, sollecitando proprio l’aiuto di quest’ultimo per ottenere la sua liberazione? 
Quindi, per 14 anni, la Banca Mondiale, il Fondo Monetario Internazionale, gli Stati Uniti, l’Unione Europea 
avevano fatto baluginare la possibilità del finanziamento e creato illusioni a questi paesi africani. 
Nel 2006, Gheddafi mette fine al supplizio del chiedere inutilmente la carità ai presunti benefattori occiden-
tali, che però praticano prestiti a tassi da usura; la Libia apre la strada mettendo sul tavolo 300 milioni di 
dollari, sono seguite la Banca Africana di Sviluppo con 50 milioni e la Banca dell’Africa Occidentale di Svi-
luppo con 27 milioni, ed è così che l’Africa, il 26 dicembre 2007, ha potuto gestire il suo primo satellite per 
le comunicazioni della sua storia. 
Su questa scia si sono poste la Cina e la Russia, questa volta cedendo la loro tecnologia e consentendo quin-
di il lancio di nuovi satelliti, sud-africano, nigeriano, algerino, e la messa in orbita di un secondo satellito 
africano, nel luglio 2010. 
Per il 2020 è prevista la messa in opera del primo satellite frutto al 100% della tecnologia africana, costruito 
su suolo africano, più specificamente in Algeria. Si prevede che questo satellite sia in grado di concorrere 
con i satelliti migliori del mondo, ma a costi 10 volte inferiori, una vera sfida! 
Ed ecco come un semplice gesto simbolico di un pugno di 300 milioni possa cambiare la vita di tutto un 
continente. La Libia di Gheddafi ha fatto perdere all’Occidente, non solamente 500 milioni di dollari 
all’anno, ma i miliardi di dollari di debiti e di interessi che questo stesso debito permetteva di generare 
all’infinito e in modo esponenziale, contribuendo quindi a mantenere il sistema occulto che sta spogliando 
l’Africa. 
Il Fondo Monetario Africano, la Banca Centrale Africana, la Banca Africana di Investimenti I 30 miliardi di 
dollari sequestrati da Mr. Obama appartengono alla Banca Centrale della Libia ed erano previsti come con-
tributo finanziario libico idoneo alla costruzione della Federazione Africana attraverso tre progetti chiave: 

• la Banca Africana di Investimenti a Sirte, in Libia; 
• la creazione nel 2011 del Fondo Monetario Africano con un capitale di 42 miliardi di dollari con 

sede a Yaoundé, in Camerun; 
• la Banca Centrale Africana con sede ad Abuja, in Nigeria, la cui prima emissione della moneta afri-

cana firmerà la fine del Franco CFA, [N.d.tr.: la moneta utilizzata da 14 paesi africani, che sono 
stati colonie francesi], la moneta con cui Parigi mantiene il controllo su alcuni paesi africani da 
oltre 50 anni. 

È quindi comprensibile, e ancora una volta di più, la rabbia di Parigi contro Gheddafi. 
Il Fondo Monetario Africano dovrebbe sostituire in tutto e per tutto le attività sul territorio africano del 
Fondo Monetario Internazionale, che con soli 25 miliardi di dollari di capitale ha potuto mettere in ginoc-
chio tutto un continente attraverso privatizzazioni discutibili, come il fatto di obbligare i paesi africani di 
passare da forme di monopolio pubblico a monopoli privati. 
Perfino gli stessi paesi occidentali hanno bussato alla porta per essere ammessi come membri del Fondo 
Monetario Africano, e però, fra il 16 e il 17 dicembre 2010 a Yaoundé, all’unanimità gli Africani hanno re-
spinto questa commistione interessata, stabilendo che solo i paesi africani potevano essere membri di que-
sto Fondo Monetario. 
Inoltre, risulta evidente che, dopo la Libia, la Coalizione occidentale scatenerà la sua prossima guerra contro 
l’Algeria, paese che, oltre a detenere enormi riserve energetiche, possiede una riserva monetaria di 150 mi-
liardi di euro. 
Ciò che muove la bramosia di tutti i paesi che stanno bombardando la Libia, e che li accomuna tutti, è che 
sono tutti dal punto di vista finanziario in fallimento, gli Stati Uniti da soli hanno un debito pari a 14.000 
miliardi di dollari, la Francia, la Gran Bretagna e l’Italia, ciascuna, quasi 2.000 miliardi di debiti pubblici, 
quando i 46 paesi dell’Africa Nera hanno in totale un debito pubblico inferiore a 400 miliardi di dollari. 
Creare conflitti impregnati di falsità in Africa, nella speranza di trovare l’ossigeno per continuare nella loro 
apnea economica, cosa che peggiorerà la loro situazione, porterà gli Occidentali a sprofondare nel loro de-
clino, che aveva visto il suo decollo nel 1884, a partire dalla famosa Conferenza di Berlino. 
[N.d.tr.: la Conferenza di Berlino sull’Africa negli atti ufficiali si limitò a sancire regole commerciali, uma-
nitarie e, solo riguardo alle coste, di colonizzazione. Su quest’ultimo punto, poi, c’è da considerare che 
quasi tutti i tratti costieri del continente erano già occupati. Tuttavia, dopo i lavori della conferenza, si 
fecero strada in diplomazia concetti come la “sfera di influenza da consolidare” e “Hinterland”, idea tede-
sca per cui una potenza con rivendicazioni sulla costa aveva diritto all’entroterra adiacente. Tali concet-
ti  consentirono alla Germania, già durante la Conferenza, di vedersi riconosciuto il Camerun e, poco do-
po, le consentì di proclamare un protettorato sul territorio di quella che sarebbe divenuta l’Africa Orienta-
le Tedesca. Da questo momento le varie potenze, ma soprattutto Francia e Gran Bretagna, si contrastaro-
no per la conquista di nuovi territori all’interno del continente africano, ciò che in inglese venne chiamato 
lo Scramble for Africa (la Corsa per l’Africa)]. 
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Per cominciare, una spiegazione: come e perché ho ceduto all’affettuosa pres-
sione del Rettore Angiolino Stella, e ho accettato - vincendo un’antica allergia 
alle presidenze - di guidare l’Associazione Alunni dell’Università di Pavia fino al 
2012. Non per motivi sentimentali, anche se credo che Pavia sia rimasta nel 

cuore di tutti. Ho accettato perché sono convinto che noi possiamo aiutare la nostra Università, e 
l’Università possa aiutare noi. 
Come possiamo aiutare? Con idee e suggerimenti, per cominciare. Perdonate se racconto una vicenda 
personale, ma serve a capire. Mi sono riavvicinato a Pavia - dove ho preso la laurea in giurisprudenza 
(1981), sono stato festeggiato “laureato dell’anno” (1998), ho insegnato (2002) - con una proposta: 
perché non creiamo PAD - Pavia Archivi Digitali, raccogliendo il lavoro degli autori italiani, che rischia 
altrimenti d’andare disperso? Detto, fatto, studiato e finanziato. PAD ha coinvolto diverse competenze 
dell’Università (archivistiche e filologiche, informatiche e giuridiche), è piaciuto agli editori e sta per par-
tire. Non esiste altrove. Esisterà a Pavia. 

C’è poi un aspetto finanziario, impossibile da ignorare in questi tempi difficili per gli atenei pubblici, e 
per la ricerca in genere: si va dal “5 per mille”, che ha già dato buoni risultati, fino alle donazioni, cui 
dovrà corrispondere un adeguato riconoscimento (intitolazione di aule, laboratori e strutture). Ho chie-
sto che sul nuovo sito dell’Associazione Alunni vengano indicate con chiarezza le opportunità, le modali-
tà, i vantaggi fiscali. 
Ma non è solo questione di denaro, ovviamente. Una Università è la sua storia, e dentro la magnifica 
storia dell’Alma Ticinensis Universitas non ci sono solo Ugo Foscolo e Alessandro Volta: ci siamo tutti 
noi. Su questi legami l’accademia americana ha costruito le sue fortune; in altre parti d’Europa hanno 
capito da tempo la lezione (Oxbridge è l’esempio più noto, ma non il solo). La svalutazione della laurea 
italiana - dovuta a tanti fattori, compresa la proliferazione delle “università sotto casa” - renderà sempre 
più importante DOVE si è studiato (anche cosa si è studiato e come si è studiato, ovviamente). 
Valorizziamo il nostro marchio pavese: è unico.Non sto scrivendo l’apologia della lobby accademica; cre-
do però che un sano spirito d’appartenenza non guasti. Per questo ho chiesto che ognuno di noi riceves-
se, all’atto dell’iscrizione all’Associazione Alunni, la spilla dell’Università di Pavia. Sarà un modo per rico-
noscerci, una testimonianza e un’ispirazione. Chi non ricorda da dove viene - credetemi - difficilmente 
sa dove va. 
A presto, conto su di voi. Iscrivetevi, se non l’avete ancora fatto, e datemi una mano. B. Severgnini 

L’Associazione ex Alunni della Università di Pavia 

Il Dr Bassani sarà prossima-
mente nostro ospite per ap-
profondire alcuni aspetti 
dell’azione del FAI. Qui tro-
vate alcune notizie utili. 
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Vantaggi per l'iscrizione ordinaria 
OMAGGI

• Ingresso gratuito in tutti i Beni del FAI aperti al pubblico in Italia. 

• Ingresso gratuito nelle proprietà del celebre National Trust nel Regno Unito. 

Abbonamento gratuito al notiziario trimestrale del FAI. 

SCONTI E CONVENZIONI

• Agevolazioni in musei, teatri, dimore storiche e parchi convenzionati con sconti fino al 50% raccolte 

nella guida "Il FAI per te".

• NOVITÀ: fino al 30% di sconto per l’ingresso alle Grandi Mostre organizzate in Italia da Skira, Electa,

Artemisia e Civita.

• Fino al 50% di sconto per l'ingresso in oltre 300 teatri, musei, giardini e importanti dimore storiche
italiane. 

• Fino al 40% di sconto per l'abbonamento annuale a prestigiose riviste. 

• Fino al 30% di sconto su tutti i concerti, gli eventi e gli spettacoli organizzati dal FAI.

10% di sconto su tutti gli articoli in vendita nei bookshop del FAI.

OPPORTUNITÀ

• Partecipazione alla vita delle oltre 100 delegazioni locali FAI presenti sul territorio: incontri, conferenze, 

visite guidate, concerti, ecc. 

• Partecipazione ai corsi di storia dell’arte organizzati dal FAI nel corso dell’anno a Milano, Roma e Torino. 

• Partecipazione ai viaggi del FAI, in Italia e nel mondo, in compagnia di guide esperte. 

Corsie preferenziali per visitare i Beni aperti durante la Giornata FAI di Primavera.
Vantaggi per l'iscrizione Speciale 
Usufruirai, oltre a tutti i vantaggi previsti dall'iscrizione Ordinaria, anche di questi vantaggi speciali:

• NOVITÀ: in omaggio un’elegante penna personalizzata biodegradabile con cui annotare emozioni, ricordi, 

sensazioni, ma anche informazioni utili e appunti di viaggio; 

• la partecipazione a 2 visite “Dietro le Quinte” nelle proprietà del FAI; 

4 biglietti gratuiti validi per l’ingresso ai Beni del FAI da regalare a parenti e amici. 
Vantaggi per l'iscrizione Sostenitore 
Per i nostri Sostenitori abbiamo riservato, oltre a tutte le agevolazioni previste dall'iscrizione Ordinaria, questi van-
taggi esclusivi:

• 4 visite riservate a eventi culturali di grande rilevanza; 

• 2 tessere, una a tuo nome e una “ospite”, valide 12 mesi; 

• 1 abbonamento annuale alla prestigiosa rivista “Meridiani”;

• l’ingresso gratuito a tutte le mostre e agli eventi organizzati nei Beni FAI. 

Benefici Fiscali 
L'importo della quota Speciale e Sostenitore eccedente i 39 euro di iscrizione è deducibile ai 
sensi dell'art. 14 del D.L. n. 35/05, nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato e 
comunque nella misura massima di 70.000 euro annui. Per poter usufruire della deducibilità 
fiscale nella dichiarazione dei redditi è necessario conservare la documentazione emessa 
dalle Poste e dalla banca. I contributi in contanti non sono deducibili.
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Progetto “ DIVERSAMENTE UGUALI” 
2011 

Sport e cultura 
La Cooperativa sociale Agropolis onlus di Cre-
mona, il cui consiglio di amministrazione è 
costituito in prevalenza da Rotariani del RC 
Cremona e Cremona Po (presidente Gianluigi 
Romanini, vicepresidente Alceste Bartoletti, 
consiglieri Gianfranco Mondini ed Ermanno De 
Rosa), in collaborazione con la commissione 
“Famiglia del Rotary“ (presidente Francesca 
Vannutelli De Poli – RC Cremona) del Distret-
to 2050, con l’aiuto di molti amici Rotariani e 
con la partecipazione di diverse realtà istitu-
zionali, imprenditoriali, sportive e del mondo 
del volontariato, organizza, nella settimana 
dal 21 al 29 maggio, l’edizione 2011 di 
“DIVERSAMENTE UGUALI”, evento che si 
svolgerà prevalentemente a Cremona con 
alcune appendici in provincia. 
La manifestazione, giunta alla terza edizione, 
incentrata su sport e cultura, vuole essere un 
importante momento di sensibilizzazione sul 
tema della disabilità e uno strumento per fa-
vorire l’integrazione. Lo sport, infatti, aiuta 
l’integrazione e impone un impegno fisico e 
psichico che aumenta la cognizione di sé. Lo 
scopo di tutte le esibizioni e dimostrazioni 
sportive è quello di presentare le varie possi-
bilità, invogliando le persone disabili a prati-
care sport e orientandole verso le scelte più 
adatte per loro; si vuole inoltre sensibilizzare 
le persone “senza disabilità”, favorendo così 
l’integrazione. 
L’aspetto culturale prevede varie attività che 
si propongono di rappresentare in modi di-
versi il variegato mondo della disabilità, favo-
rendo l’attenzione sulle problematiche con-
nesse, promuovendone lo studio, 
l’approfondimento e, se possibile, la soluzio-
ne. 
Tra le attività culturali si vuole ricordare in particolare :“CREMONA SENZA OSTACOLI” - GIRO 
IN CITTA’ IN CARROZZINA” (DOMENICA 22 MAGGIO 2011), manifestazione organizzata in 
collaborazione con il Comune di Cremona, Assessorato ai Lavori Pubblici e Viabilità e Rotaract 
Cremona per la costituzione di un nuovo Tavolo di Lavoro per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche.
Con partenza alle ore 17.00 dal Piazzale della Stazione ed arrivo alle ore 18.00 circa presso 
Piazza del Comune, disabili e non disabili percorreranno insieme un itinerario in città, tra o-
stacoli e non, per verificare i reali disagi che quotidianamente impediscono la mobilità alle 
persone disabili. 

“DIVERSAMENTE UGUALI” sarà anche occasione per raccogliere fondi per il progetto 
“HOUSING SOCIALE per il DOPO DI NOI”, che prevede la realizzazione, presso la sede della 
cooperativa Agropolis, di mini alloggi per persone diversamente abili. 
La sottocommissione “FAMIGLIA DEL ROTARY”, con l’autorizzazione del Governatore, desidera 
comunicare il progetto ai Club del Distretto, con la preghiera di divulgarlo a tutti i soci Rota-
riani. 
Francesca Vannutelli De Poli 
Presidente della Commissione Famiglia del Rotary- Distretto 2050 
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Gentile Amico del  rcoltrepo@rotary2050.org 
Ti piacerebbe sciare sulle piste dove i campioni più celebri hanno fatto le loro più belle gare? Le piste dei XX Giochi 
Olimpici Invernali 2006? I Rotary club del Distretto 2030 hanno il piacere di invitarti a conoscere le bellezze panora-
miche e la ricchezza di strutture ricettive e sportive dell’area Via Lattea, nella quale, su decisione dell’ISFR 
(International Ski Fellowship of Rotarians), si svolgeranno i prossimi Campionarti mondiali di sci dei rotariani, edizio-
ne 2012. Le date prescelte sono dal 25 febbraio al 3 marzo 2012, il periodo ideale per fare una bella “settimana bian-
ca” in uno dei comprensori sciistici più vasti del mondo. Poche cifre bastano a dare un’idea precisa della ricchezza di 
offerta di ViaLattea: 480 chilometri di piste, 150 impianti di risalita, 214 piste, 3 percorsi per lo sci di fondo, decine di 
alberghi, numerosi ristoranti e centri benessere. Il Comitato organizzatore sta preparando una ricca lista di idee e di 
iniziative per rendere questo evento veramente indimenticabile per tutti i partecipanti. Come sempre saranno dispu-
tate tre gare ufficiali: sci di salita, fondo e slalom gigante. E per la prima volta il Comitato ha aggiunto anche una 
gara di snowboard, uno sport ormai diffuso soprattutto tra i giovani. Sarà un’eccellente occasione di dimostrare il 
proprio valore sugli sci, ma anche di passare belle giornate nell’atmosfera di amicizia rotariana con tanti vecchi e 
nuovi amici provenienti da tutti i paesi del mondo!  
Un caro saluto e, naturalmente, … arrivederci a Sestrière 2012! 
MARIO BUSSO President of the Organizing Committee RC Torino Nord Ovest 
ALDO TORELLO President 2011-2012 RC Torino Nord Ovest 
ROBERTO DOSSI President 2011-2012 RC Torino Susa Valsusa 

QUALCHE INFORMAZIONE SUPPLEMENTARE 
Sestrière 2012 sarà una bellissima occasione anche per i non sciatori, perché il Comitato organizzatore sta preparan-
do una serie di visite a Torino ed ai suoi siti di eccellenza: la Reggia di Venaria, la Mole Antonelliana col Museo del 
Cinema, il Duomo, il Museo Egizio (secondo solo a quello del Cairo), la palazzina di caccia di Stupinigi, Palazzo Mada-
ma e tante altre cose ancora. 
La “cena di gala” sarà allietata dalla presenza di importanti personaggi dello spettacolo che hanno promesso la loro 
presenza, di cui forniremo i nominativi non appena possibile. 
Insomma, un magnifico insieme di iniziative che saranno comunicate a tutti sia attraverso un sito Internet in corso di 
costruzione sia attraverso i social network (Facebook e Twitter). 
Nelle prossime settimane potrai visitare il sito (in allestimento) di Via Lattea per assaporare la bellezza dei luoghi e 
delle piste: 
www.vialattea.it 
oppure il sito dell’ISFR all’indirizzo 
www.isfrski.org (see “Ski events” – “Sestrière 2012”) 

Ma il RC Oltrepò non sta fermo sugli allori ed ha già preparato la squadra che tenterà 
di sbancare le immacolate piste dove l’Avvocato si tramanda si cimentasse in discese 
arditissime.

Dopo la pluridecorata squadra di bocce (metodo Vogheroise) anche la squadra di Sci 
Estremo partirà per la nuova avventura. I fantastici 4, in caso di vittoria, deporranno 
un guidoncino commemorativo al Passo del Brocco. 
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Conviviali : 2° e 4° giovedi' del mese - Caminetti : 1° e 3° giovedì presso Ristorante Corte Montini 
Via Emilia, 19 - 27046 Santa Giuletta (Pv) - tel. 0383.899382 - www.rotarycluboltrepo.it 

e-mail : Presidente : gigal50@hotmail.com - Segretario : rovatima@alice.it 

Alla serata Conviviale del 19 Maggio (Relatrice la Prof. Renata Crotti) erano presenti le Signo-
re: Barozzi, Beolchini, Bernocchi, Carpignano, De Masi, Metti, Molinari, Rampulla, Rizzini, Ro-
vati, Ruffinazzi. Gradito Ospite il Dr Diego Gasperi Presidente del RC Minerva. 
Alla serata Conviviale del 26 Maggio (Relatore il Senatore Daniele Bosone) erano presenti le 
Signore Beolchini, Dardano, De Masi, Lisandria e Molinari. Graditi Ospiti: l’Ing. Davide Lazzari, 
collaboratore del Senatore Bosone, l’Ing. Achille Cester (Lisandria) e il DR Giacomo Galazzo.


